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parte in cui fa rinvio all'articolo 9 della leg-
ge statale 3 maggio 1967, n. 317, per la di.
sciplina del procedimento di opposizione al-
l'ingiunzione che sia stata emessa dal Pre-
sidente della Regione Marche ai sensi del pe-
nultimo comma del medesimo articolo 5.
Sentenza u. 72 dell'H maggio 1977;

dell'articolo 55 deUa legge Regione To-
scana 4 luglio 1974, n. 35 (recante disposi-
ZiOlÙsulla « difesa della fauna e regolamen-
tazione dell'attività venatoria »), neNa par-
te in cui, statuendo che cessano di avere
applicazione tutte le norme di legge s.tatali
in materi:a di caccia, ad eccezione di quelle
espressamente richiamate dalla legge suddet-
ta, non esclude dall'effetto abrogativo le nor-
me di legge stat~li aventi natura penale. Sen-
tenza n. 79 dell'lI maggio 1977.

I predetti documenti saranno trasmessi al-
le Commissioni competenti.

Annunzio di trasDÌissione di decreti di scio-
glimento di ConsigU provinciali e comu-
nali e di proroga di gestione straordinaria
di Comune

P RES I D E N T E. Con lettera del14
m8!ggio 1977, il Minisuo dell'interno, ÌiIl
adempimento a quanto previ5!to dalil.'ar.tico-
lo 323 del testo un:i.oodella legge comU'DaJ.ee
prOlVÌnciale, approvato con re~o decreto 4
febbraio 1915, n. 148, ha COil11um.caiog1i
est,remi dei d-ecretd del Ptresàdente de1Ja Re-
pubblica ~ emanati nel primo ;trimestre
1977 ~ cOiD.cementllo scil{).~mento dei con-
sig.li comunam. di Ckò (Cata.nza.r.o) e San Fer-
ddn8!D!dodi Puglia (Fog~a).

Con la predetta lettera :iJ.Ministro ha al-
tresÌ comunicato gli estremi del decret'O pore-
fettizio concernente la p.roroga della gestjo-
ne straordinaria del comune di Orta di Atel-
la (Caserta).

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. n P.resddootedel
P.adamento europeo iha trasmesso il tesrto di
una risoluzione, approvato da quell'Assem-
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blea, concernente l'approvviÌgaonamento di
materie prJme della Comunità.

Tale riso.luz10ne sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ol1clii11edel giorno
r.eca ~o svolgimento di interrogazioni e di
anterpellanze.

Comunico aJl,l'Aissemblea che, in seguito
ad accordi .inteocorsi tra i presentatori
ed ,it! Governo, lo 'Svolgimento delle inter-
rogazioni 3 -00281, dei senatori Noè e
Treu, e 3 -00379, dal senatore Noè, è rin-
viato ad altra seduta.

Segue un',interrogazione del senatore Ruffi-
no e di altri senatori. Se ne dia ~ettura.

B A L B O, segretario:

RUFFINO, BOMPIANI, DEL NERO, ORA-
VBRO, DE GIUSEPPE, LOMBARDI, COSTA,
iRAMPA, BALDI, TRIFOGLI, iBARBARO. ~
Ai Ministri dell'interno, di grazia e giustiziaI
della pubblica istruzione e della sanità. ~
In rapporto ail drammatico problema deJla
,droga che in certe regioni, si fa più acuto
proprio durame l'aamo scolastico, anche per
la inqualliì:iJCabile azione dò. SlpalCCiatorie eli
agenti distrihutori di sOSitaa1Ze stupefaJCenti
fra gli studenti, generalmente inconsapevoli
del graV1efenomeno sociale e, ItroppO SpeslSO,
dei gravi effettd, immediati; ted indotti, di
tali sostanze,

per conoscere:
1) quaU risultati abbia dato finora l'aJr

plioazione della legge 22 d1ce.m.bre 1975, nu-
mero 685, sia in relazione alla dimensione
che alle specifiche ed. art.iscolate camtteJ:1i.stl-
che del fenomeno della droga;

2) qua:li azioni di. prevenzione ~ con
particolare riguardo all'educazione sanitaria
prevista daillla legge dtata, specifilcatamen-
te per gli studenti deìI.le scuole seconda-
rie ~ siano sta1le finora svolte e con quaLi:
criteri ,si intenda (progmmmarne l'ulteriore
realizzazione;
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3) qua:1i iÌlIl!Ìziativedi programmazione e
di coordinamento ~ anche attraverso Ja pre-
V'.Ì:Stamoda1ità del convenziOllJaIDento di con-
sultori privalti ~ siano statle promosse dalle
Regioni .e da aJ.tri enti locaìli per oreare effi.~
denti. presìdi socio-sa:nd1taIii.di prevenzione,
di intervento e di reinserimenrto sociale.

Coo.siderato moltre che la coscienza civica.
del Paese è scossa dalla più recente esplosia-
ne del traffico della droga ~ e, soprattutta,
de.1la droga pesante ~ che colpi;sce, spessa
irrimeddabitJmente, i gioVaIDIÌdò. .tutti lÌ.ceti
sociali e fa del nostro Paese una riJJewantis-
sima via internazionale dIe];J.adroga ed un
« mercato» ormai impressiQD.ante per le sue
dimensi.ond. e per la sua stles:sa capiìlIarità,

per conoscere quaili risultati gl'Obali abbia
dato, in confronto al passato, J'azi.oo.e pre-
V1enrtiva e repressd.va, in applicazione della
legge n. 685, e qualm eventuali! ulteriori san~
2lioni ed iniziative il Governo m.tenda pren~
dere 'Su~piano legiS!laJtivo,amm.i'T1istrativo e
repressiva per fron1:leggiare l';ijTlm;::tneperi-
colo umano e soaiale dit urna UJ1teri.ore,pos-
sibile espansione del .tmffica dò.stupefa~
cenm.

(3-00182)

P RES I D E iNT E. IJ Governa ha facol-
tà dIDri'Spandere a questa inrterrogazioI1le.

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. La tematica che forma oggetto
della. interrogazione all'ordine dell giorno, I1Ì-
guardante iÌ'ldramma:fJi.1OO fenomeno de1Jadif-
fusione deIla droga, è di particolare riJJeJvanza.,
attuaJd.tà e complessità. Bssa IDvolge infattIÌ.
aspetti e problemi dà 'Ordine saciologico, sani-
tari.o e giiur,idico e tacca pertan!1:a La sfera di
'attribuziane dò. diverse amm.i,nistra2Ji.ani sta,.
ta:1i come quelle deY'in1lemO, della giustd.zia,
delJJ.asanità, delJJlapubblica istruzi'One, nonchè
degIi argamsmi regionalli 'Sulla base delle iLi-
nee di mterventa Itr8lCciate daJ1a legge 22 di-
ICem.bre 1975, n. 685, recante n'Orme per la
disciplina. deglli stupefacenti e per la preven-
ZÌOIIle,la. cura e la riabiilitazione degli s.tati
di tos.sdcodJipenden;z;a.

È nota che tale ampiia ed organica narma-
tiva, scaturita daU'evidente esigenza. dd.pOlITe
argine aY'espandersi del COllJ:sumodella dro-

ga specie tra i giovani e ai suoi disastrosi
effetti, ha previsto un articolato complesso
di s-trutture a livelJo :prevaiIentemente regia-
naIe, incentrando appunto nelle regioni le
funzioni di' prevenrz.i.one e di interventa con-
tro l'uso non terapeut:i.co dclle S'Ostanze stu-
pefacenti. Al precipuo scapo dò.oassicurare la
diagnosi, Ja cura, la riabidàtazione e il reIDse-
rimento sociade delle pers'One interessate, la
legge matti d:emanda le attività di C8Il'attere
sanitario ai presìdi ospedalieri, ambulatoria-
li, medici e sociali localizzati nella regione
e quelle .'ÌnerenJtiaJ1a prevenzione deUa. tossi-
oodipendenza ad appositi comitati regdJonaM
con compiti ricognitivi, consultivd e proma-
zionali, dei quali debbona far parte esperti
nel campo sanJÌ:1Jario,psichiatrico, educativa
ed assistenzia.Ie nonchè esponenti della ma-
gistratura minorile e funzionari de'lle ammi-
nistrazioni della sanità, dJe1la pubbM:ca istru-
zione e de1J1apubblica sicurezza.

D'altro caI1Itola stessa legge 8IIlt:i.drogapre-
vede la costi-mnane, nel contesto delle strut-
ture della scuola, e cioè presso lÌ provvedi~
tomti agJi studi, di comitati di studio, pro-
grammazione e ricerca nell'intenta di attua-
re UIIJ.'adegua.taeducazione sanitaria la iliveJJ1Jo
sia deI. corpa dooente sia degli alU!D.!I1Ìe delle
famiglie sui danni derivanti dall'usa della
droga.

Ciò detto in linea ge:nerale, per qwmt'O
più specincatamente concerne l'azil()!lJ.edel
Ministero dell'interno nel delicato settore
di cui trattasà, ricordo che l'articolo 7 del:1a
legge n. 685 ha stalbi1i.to l'is:titumone di uno
speciale ufficio alle dirette dipendenre del
Mi:nistera dell'in.terno par la direzione e il
coordinamento dell'aibtività di polizia ir.irvolta
alla prevenzione e alIa repressione del traffi-
co illecito degli stupefàcenti. Tale ufficio, che
è poi la Direzione oentJrale antidroga, è stato
costi,tuita con decreto ministeriale del 7 gen-
naio 1976 (si tratta quindi di cas:ti.tu2Jioo.e
piuUoslta recente) e con siUccessivo prov;v~
dimento dellO lugli{) dello stesso anno ne
san{) state par.tioolarmente discip1inate le
competenze e le afttività. In attuazione di
.taJe di1sciplina la direzione centralle antid:r{)-
ga, pur nel breve arco di tempo daJJa sua
costituzione, ha svoLta e svolge opera pao:--
ticolarmente impegnata ed intensa e ha ~à
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te quaUfic-ato, iI"ichiede un gradu.aJd.smo di
.

realizzazione, ma sta di fatto che non ;tutte
le r-egioni hamno ancora proV'Veduto ad amti-
vare i comitati regionali nè 'i centri medici
di aSS1:stenza sociale.

Debbo quindi ricordare, per quanto attiere
alla prevenzioiIle e aYa irepressione del traf-
fico illecito deg1i stupefacenti, che questo
oompito rientra nelle dkette competenze c1eJ.
Ministero dell'interno. L'azione di poli7JÌ.a è
stata indirizzata a contrastare ed intercet-
tare il flusso degjli stupefacenti verso l'ItaLia,
che soltam.to in pwte è destmato al mercafto
interno .m quanto consistentfJi quantitatiV1Ì
sono s01tanto m transito per altri paesi.
L'Italia infatti per la sua pos0Ì2'JÌonegeogil'adì-
ca è particolarmente interessata dalle corren-
ti di traffico pXoovementi dall'Oriente e diret-
te verso Occidente, oosti.tJUendo IUn impor-
tante punto di smistamento di questo turpe
mercato.

AlcUIDIÌdati sono signJitficativ.:ie li ho gjÌà ri.
oor-dati per soUooneare che, anche se ,tutto
l'enorme materiale cbe transita per iil nostro
paese fQrtunatamente n'On rimane in IItalia,
le propOlI'zioni di questi passaggi mes.tono
paI'ticolail'e 1mportaiIlza e ad esStÌ bisogna
guardare con ferma, fondata preoccupazio--
ne, p'Oichè ques.ta linea di tendenza potrebbe
vedere aocresciu1:1i questi passaggi di dr.oga
che fino ad oggi, pw:' avend{) una notevole
consistenza, non raggiungono fOI1tuiI1atamen-
te le propOI'2JÌoni eLi assorbdrnento di a1m
paesi eUJropeÌ.

iDesidero iilnftine sottoJdneare che, allo scopo
di conseguire un più effitcaoe coordinamento
degli sforzi compiuti daJJ.e poJdzie europee
nell'ambito della comune strategia di ~otla
al traffico dJ1lecito di sostanze stupefacenti,
si è recentemente tenuta una conferenm ap-
posita in Francia, presso il Segretariato ge-
nerale dell'Interpol, d.a1}aquale sono derlV'aJtJe
utili- inddealiiorni perchè i paesi europei af.
frontino eon uno sforzo comune e con una
impegnata responsabilità ques,to drammatico
aspetto de1la nostra conV1Ì'Venzasociale.

In /Conolusione, a pa:rte i doverosi riferi-
menti sml'a7iÌone espletJam daii pubblici pa-
teri in base alle più recen1Ii normative, m...
tengo che lo Stato debba farsi carico mte-
gralmente della responsabilità di questo m'o.

demo flageLlo: occorre cioè ricercare, situano
dosi a.tll'dnterno deHla condi2Jione gjÌovanille, le
,motiv~onJÌ e le implicazioni sociaJi ed uma-
ne dell'uso deHa droga, che rappresenta
l'aspetto più doloroso del profondo disagio
e del malessere deJtle nuove genera7JÌom. Cre-
do fermamente che un dato di fatto sia rea.
~e e per-oiò non discu1JiJbile:il rifiuto die11a
vita, perchè tale è il ricorso alle sostanze
s'ÌUiPefaaenti. Questa angoscios'a I1Ìoerca di
evasione dalla realtà nasce dalla cLisperazi-o-
ne: vi è un vuoto dd certezze, dò.punti fermi
che non sono rappor.tabiLi soltanto ai: più
essenzia:li probJJemi di vita, ma che invesilx>no
valori fondamentali, non surrogabili, e senza
i quaId:I1ÌIDìall1e.do una ddssennata ed alienano
te volontà di msgrega2JÌ'Ol1:ee di aUJtodistru-
zione.

Occorre dunque un'opere diffici1e ma es-
senzia:1Ieper arnivare a r.ÌS!O'Ivererin maniera
nuova e compiuta questi problemi: sono do-
veri fondamentaJi per la nostm civile convi-
venza e ritengo doveroso ripetere qui, con
impegnata convinzione, che lo Stato a quest'i
doveri non intende e non può sottrarsi.

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUFF I N O. Onorevole Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, onorevoli
colJ.eghi, :l'mterrogazione che, Ìn.sieme ad col-
leghi democristiani della Commissione sani- .

tà abbi/amo rivolto 'al GOVlemo, si prefiggeva
sostlanzi:aJmente due obiettivi: da un lato,
conoscere i ri-sulta1:1idi applicmone della leg-
ge n. 685, anche alla [uce delle iniziamilVeas-
sunte daJ.le regioni per ,creare presidi sooio-
sanitari di prevenzione, di cura e di reinseri-
mento 'Sociale; dall'altro, sulla scorta delle
esperienre acqwi'site, compjJere una riflesslÌJOne
su:JJ.'azione da :svolgere e sui correttivò. even-
tualmente da apportare per alleviare, alme-
no in parte, il drammatico fenomeno deHa
droga.

Le notizie che cl ha fornito iJ.Governo so-
no da considerarsi: esaurieDltIi ed io .ringra-
zio il Sottosegretardo per l'ampiezza della 'Sua
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esposizione e 'per i dati che ci ha fornito.
Avremmo voluto, pemltro, che fosse toccato
un 'aspetto .che IÌ'Or.itengo molto importantè
e cioè il rapporto esistente tra spacciatori
e consumatori di droga. Con la legge n. 685
àJlegislatore ha voluto ,accogliere l'esigenza di
distingt1!ere rreltrattamento repressdvo gli
spaociator.i della droga dad! consumatori e,
innovalIldo sostamrl:aJmente DJe1:la disciplina
anteriore, ha depenalizzato l'uso peI1sonale
della ,ch:1ogae previsto un sislJema di cura e
di: 'asSÌ!S1Jenzache dovrebbe raggRuugere l'ef-
fetto della disintossicazdoone e del reinseri-
mento del tossicomane neJJla lSOCietà.Senon-
chè è pr.assi comunJe, nel commerai:o interna-
zionale degli stupef.a.centi, di avvaJiersi per la
mstribumone della droga di spaccia.toIÙJche
S0110essi srtessi dei drogati e che ricevono
quale compenso per loro uso personaile una
certa quantità di sostanza proporzionata a
quella venduta.

Lo spaJCciatol1edi conseguenza non ha qua-
si ,mai con lSèq1.1:aJIJtitànotevoLi. di droga eove
sia scoperto può faoillmente eludere la san-
zione, sostenendo che Io stupefacente dd cui
è in possesso è destinato al suo CODlSumOper-
sonale. Inoltre il piccolo spacciato, proprio
per questo sistema retributivo in atto, è por-
talto ad estendere sempre più la sua clierutela
rivolgendo una particolare atteI12JÌ.Onea quei
soggetti che presentalIlo minore capacità di
difesa contro le tentazioni e cioè alla POIPO-
lazione sco1a.stÌiCa..

Non c'è dubbio quindi che la non pUllibi-
Jità del ,consumo dd droga, secondo quanJto
denunciato dai procuratori generali della.
Repubblica, ha 'agilto quale notevole iÌnCenti...
vo sullconsumo e i ch:1ogati,potendosi dedi-
care al VizilOcon assoluta tranquillità ~ per-

Ichè non vi è dubbio che, nonostante [e mten-
zioni del legislatore, nella pratica questo si
è ver.ifìicato~ non hamno interesse a dm.un-
CÌ'81rei forndtori e a.d mariddre così aa fonte
del loro pericoloso piacere.

Che cosa vogliamo dire con ciò? Intanto
oonstaltare amaxamentIè che, almeno fino ad
oggi, la legge ha fallito ill SUlOobiettivo dd
fondo ed ha fu defÌDJitiva favoritoiJ: consumo
deJIa droga. Ora non SIitratta tanto di preve-
dere un r.irt:ornoalla ddIscipua anteriore, ma

di trovare responsabilmente dei correttivi, va-,
lidi ed efficaci, per favoriTe la ddlS.intossica-
mone ed il reinserimento dei: drogati nella so-
cietà. Fra l'altro ~ è bene dirlo, sia pure per
inciso ~ nel nostro sistema penale si punisce,
ddTei assurdamente, l'ubriaco re non il dr0-
gato. In a~cune legislazioni straniere si va
affermando la necessità di lÌ:mporredei « vin-
coli »e degli « obblighi» particolari contro i
cittadini responsabili di pericolosi comporta-
menti. CredQ che dobbiamo studiare attenta-
mente questo fenomeno e proporre opportu-
ni ed efficaci correttivi alla legge anche per-
chè le norme relative alle cure ~ mi riferisco
in modo particolare MIe norme di cu.i agli
articoli 90 e 100della legge ~ non risulta ab-
biano trovato concreta appJica2JÌone nella
realtà. Se non sono state applicate, occorre
evidentemente studiare le cause della loro
mancataappIdiCa.zione e proprorre g1i adegua-
ti rimedi.

Non c'è dubbio che la prqpoSita meriti a.p-
profondimento; dobbiamo peraltro fure qual-
cosa !Se si vogliono effettivamente attenuare
gli effetti di un così grave fenomeno. Sotto m-
Ie profilo, si iÌ;mpone.la necessità di: una edu-
cazione sanitaria nelle -scuole per dimostrare
il pericolo della droga. Mi: poneVo questo
problema: se effettivamente parlare della
droga, a:nzichè costIitU!Ì:reun ,elemento di fre-
n'O, possa in quadche modo pubbNcizzare il
consumo. In una di queste domeniche ho
assisti1:o ad un telefilm nel quale si è vdsto
quali sono le conseguenze gravissime della
droga. Il drogato, quando è preso dalla crisi
dell'astinenza, si trova in una situazione vera-
mente disperata. P.iegart:oin due, bava aUa
bocca, si rotola per terra, urla disperato il
suo dolore, gridando forte e soffrendo in mo-
do disumano. Credo che se riuscissimo a
proiettare queste immagini visive nelle no-
stre !scuole, attraverso un'opera capillare di
propaganda e di ctiffusione, potre;mmo fomi.-
re un serio disincentivo ad un fenomeno che
sta assumendo, proprio tra la popolazione
scolastica, deJJe dimensioni che non possono
non preoccuparci.

~ bene anche far sapere che Ja medicina.
afferma in modo categorico che l'eroinomane,
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dal momento in cui si inietta la prima dose,
ha avanti a sè soltanto cinque aD!DIÌdi vita.

g un viaggio senza ritorno, come è stato
acutamente defimto WnUiIl interessante seM-
zio sulla droga da iPaooo Granzotto. g un
viaggio senza ritorno del quale dobbiamo giu-
stamente preoccupaIci, richiamando i ~ova-
ni ai valori veri della v.iita e dell'um.amtà.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Luzzato C8IIpi e SigDlOri.
Se ne dia Jettum.

B A L B O, segretario:

LUZZATO CARPI, SIGNORi[. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Premesso:

che la recrudescenza deJJla criminaJrl.tà.
nel territorio del nostro PaleSe è C8JUSadi
grave preoccupazione per l'opinione pub-
blica in genemJte;

che una delle cause è data dalla ,maIS-
siccia dmmigrazione nei grandi centri. ur-
bani;

:che soprattutto lÌ giovani sono esposti
ad essere coinvol1:!Ì!dalla deJànquenza orga-
nizzata;

che adeguare contromisure da tutti i
punti di V1istasono necessarie ed urgen1Ji:;

che, ad esempio, Ja carenza dJe1le caser-
me e lo stato precario di quelLe esistenti
pone in modo particolare IÌD. condizione di
inferiorità l'Arma dei ca.rabùnietù;

che gli enti locaJ.d non sono assoluta..
mente in grado di far fronte alle esd.geIlZle
di tale settore per Ja mancanza di mez1JÌifi-
naa1ZÌar1Ì,

tutto ciò premesso, gJi mterroganti chò.e-
dono di conoscere:

se è noto ail.Ministro che [a stragrande
maggioralnza dei militaI1i dell'Arma dei ca.-
rabin:ieri è aIlloggiata l1n staziond fatiscenti,
ant!igieniche e quasi imbitaibili;

se, una volta riscontrata l'incredibile e
paradossale sà.tuazione denunciQta dagJi !in-
terroganti, non ritWenJedi formw:are un pia-
no finanziario poliennale di costruzione di
stazioni per aJil'Oggi dell'Arma deli carabi-
nieri, in analogia a quanto annunciato dal
Ministro delle finanze per i militari dellla
Guardia di fil18iDZa;
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quali alm proVVledimenJtd.intende adot-
tare per porre rimedio con cmer.iJtà aH'attua-
le gravi:ssdmo stato di cose.

(3-00234)

P RES I D E N T:E. LIGoverno hafaCOll.-
tà di rispondere a questa mterroga71Ìo.ne.

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. Premetto che le asserzioni dei
senatori interroganti, secondo le quali la stra-
grande maggioranza dei carabinieri sarebbe
alloggiata in caserme fatiscenti, antigieniche
e pressochè inabitabili, il che porrebbe l'ar-
ma in condizioni di estremo disagio logi-
stico, non trovano riscontro nella situazio-
ne obiettiva, anche se, dovendosi, ovviamen-
te, considerare il problema su di un piano
generale, non può escluders'i, in relazione
alla capillarità della distribuzione delle for-
ze dell'arma sul territorio nazionale, qual-
che situazione di particolare difficoltà.

Al riguardo rilevo che l'accasermamento
dei reparti territoriali dell'arma dei carabi-
nieri è devoluto per legge (articolo 54 del
regio decreto 14 giugno 1934, n. 1169) al
Ministero dell'interno, che vi provvede me-
diante l'assunz'ione in locazione di stabili pri-
vati appositamente costruiti ovvero adatta-
ti a caserme. Tale sistema, che inevitabil-
mente è connesso all'andamento del feno-
meno edilizio generale, ha risentito ovvia-
mente degli stessi inconvenienti manifesta-
tisi nel settore abitativo, determinando nel
tempo alcune situazioni di precarietà, so-
prattutto per gli edifici più vetusti, i cui
proprietari, a causa del blocco dei :fitti, si
sono rifiutati di fare eseguire qualsiasi ope-
ra di restauro e di miglioramento.

Il Ministero dell'interno, ben consapevo-
le dell'esigenza di assicurare le più favore-
voli condizioni di operatività dell'arma, spe-
cie nelle attuali contingenze della situazio-
ne dell'ordine pubblico, cui giustamente al-
ludono gli inlterroganti, è stato sempre par-
ticolarmente sensibile alle necessità dell'ac-
casermamento dei carabinieri, promuoven-
,do, anche attraverso finanziamenti straordi-
nari, ogni iniziativa idonea alla soluzione
del problema.


